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ITINERARIO CRISTIANO

Si può de finir e "Itinerario cristiano" la nostra g ita aclistica a Mo lveno?
Mi se mbra di sì, per qu el palpito spiritua le , che l'ha ca ra tte r izzata, e per i frutti

di bene ve ra mente co pios i, che ne so no seguiti.
T occa dun qu e a me illu strar e il lato re lig ioso della g ita. Altre pen ne, provett e

per chè guida te dal cuo re , daranno magg ior ri salt o alla par te orga nizza tiva e all' in­
canto di qu el g iorno. "Grazie" a qu esti cari co llaborato ri: hann o ess i capito che

un a piazzaforte, un a ilCi t­
tad ella. , non si edifica e
non si difende da so li.
- Per poter atte ne rmi stret­
tam en te alla verità, biso­
gnere bbe ch ' io riuscissi a
leggere nelle anime , Dirò
qu ello che anch' io ho pro­
vat o, pe nsando che una
identica armo nia abbia ri­
suo nato nel cuore di tutti
g li itin er anti.

Era g iusto si spiccass e
il volo dal sagrato della
Chiesa, che dall e qua ttro
del mat tino ci pro te ndeva
le braccia, pe r offrirei la
benedizione del Sig nore.

Ne lla mistica Trappa d i
Magu zzan o, mentre il cielo
era d' oro, l'altare del di­
vino sacrificio, circo nda to

Entriamo nel grall Tempio de lla nature ( foto dall ' Ara )
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dalla p ietà di tu tti i g itanti, ha visto un acc orrer e numer oso di "a ffamati., alla Men sa
cele ste . Alle Il entriamo nel g ra n tempio dell a natura.

Oggi vi si cel ebra una liturg ia di p rima classe. L'uragan o di ieri ha lucidato
le par eti. Son o di servizio i param enti più pr eziosi: brocca ti d'oro e d'argen to.

U n lago incresp ato, scintilla nte e talmen te turchino, da far sospetta re che il
colore abbia ade rito alla ma no, che vi si è tuffat a. l ' picchi alti ssimi del Brenta son
H, come canne d'un organo po tente, in acco mpagna me nto ai nostri ca nti. Le scon-
finate pinete formano una selva di ceri , con fiamm e di so le. .

E l' alt ar e dov' è l' alt are ? Ognuno lo sente e lo vive in sè. Iddi o è vicino; si
tocca esi stri ng e !

Perchè la cam pa na dell ' l'An gelu s" non ha fatto udire i suo i rin toc chi a mez­
zogi orno ? Ma il ba tter e delle ore e la chiese tta sul pend io di cevan o bene quale
fosse il mom en to di sa lu ta re Maria.

Sono le tr e po mer id iane : il mom ent o dell ' orazione vespertina, prim a di uscir e
dal tempi o. Pe ccat o ch e l'udierna litu rgia di prima classe non co mporti un' O ttava!
Biso gn er ebbe prori o, che ci attardas simo nelle nostre chiese , come avre mmo volu to
attardarci la ssù , nella co ntem plazione dell e ope re della Creazione .

Sa lga a Te ques t' o raz ione, o Signor e, attraverso il profum o delle rose, ch e
intrecciamo ad ono re dell a Madre divina .

Ch e incan to! O li ora nti, in lenta processione so pra un o sprazzo verde, ac ­
carezzato dagli schi zzi del lago, re cita no ora il Rosario, r icevon o in g ino cchio la .
benedi zione e riprendono la via del rit orno.

Q uesto si chiama "Gode re nel Sign ore" .
Perchè nulla mancasse all o sbo cciare com pleto dell a g ioia, g iove rà ri levar e co me

si sia preferito sceglie re un g iorn o feri ale per non toccar e la sa nti tà della Dom enica .
G raz ie ! schiera innumerev ole di g itanti, per il senso di di scipl ina e di ed uca­

zion e, di affetto e di g ioia, d i cui ci avete fatt o così co rdialme nte dono .

~"
~

La mistica trappa di Maguzzano ((0 (0 dall' Ara)
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in tuta conca di
cime dolomitiche,

Un lembo di cielo, caduto nel mattino
delle Creazione. (fo to dall ' Ara )

Opere del Signore,
tutte benediteLo

(GIRUM)

La ch iesetta sul pe ndio dic eva bene
qua le fosse il momento di salutare
Ma ria. (f oto dal l'A ra)

Quanti cari ricordi, impressi nel
cuore dei duecento gitanti, spintisi, nella
loro sete di bellezza fino al lago di
Molveno.

L' ambiente monastico di Maguzzano,.
la colazione sull' erba luccicante di
rugiada ; le continue sorprese della Gar­
desana occidentale ; i profumi dei f iori
e dei limoni; il lago il/quieto e spumeg­
giante: tu tto ritorna alla mente, con
una pun ta di nostalg ia.

V I/a sosta brevissima a Riva, sufficiente prr sorseggia re una birra ; poi
si pun ta direttamente su Molveno, attraverso la Valle del Sarca. Di qui, si
incomincia a salire sul serio, seguendo un nastro rhe si svolge e si contorce
sopra burroni e pareti scoscese. I novellini ad emozioni del genere si chiedono
il perch è di tal e rischio, e tengono energicamente chiusi gli occhi, rimpian gendo
le comode strade della pianura.

Prorompe improvvisamente un grido: Mol veno!
Un quadro da paesista ottocentesco.
Un pezzeito di cielo, caduto nel mattino della creazione

monti i oiù vari, dall e pendici boscose della Pagan ella alle
rossastre , COli linee d'argento, ritessute nella
notte dai nani, filando al chiaro di luna.

Scesi alle 11, si pranza immediatamente
al sacco; l'appetito non - dà tregua. Poi
dispersione in tutte le direzioni: tra le pi­
nete ; sul lago, a far tesoro d'aria pura,
di letizia e di bontà. '

Nel ritorno ci godiamo lo spettacolo
del lago di Garda dalla nostra bella sponda
veronese, sotto l'abbagliante riflesso del
sole, che sembra tuffato sotto le onde.
Sostiamo un ' ora a Garda per rinfrescare
le ugole, affaticate dai canti e ammirare
il meraviglioso tramonto.
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È bello forzare l'infinito silenzio di questi luoghi
per carpirne il mistero. ( foto Ambrosini)

Litur~ia di prima classe. ' (fot o da ll'Ara)

Ogni creatura è un

appuntamento di Dio

Molveno ! .. Dite voi che mi
leggete se vi suona del tutto
nuovo qu esto nome! Voi che ci
siete stati, dite : ve lo sognavate
così la meta della nostra gita?
E voi che non voleste o non
poteste arrivarci , chiedete pure
agli altri l E se siete proprio
sc ettici, un'altra volta venite
con noi e 'Ii faremo gustare le
nostre gioie. Oh! Queste gioie!
Solo la nat ura del buon Dio ce
ne può dar e una s incera e reale
cap arra.
Certo che la meta era troppo bella .
per non potercela sognare. lo l' ho provato cosi e credo che gli altri non siano stati da meno.
L'ansi a era anc or maggiore anche per la novità del viaggio e dei punti d'arrivo M?i un
gruppo s i forte si è portato a quota co sì elevata e lontana.

Se il g ruppo era numeroso ve l'avranno dimostrato i quattro Autopulm anns, capaci di
ben quasi 200 persone, che per l'ora prec .sa si trovavanoigia pronti alla partenza Il primo
tratto di strada fu p iut tosto calmo e silenzioso, data anche l'ora ancor pr esta ael mattino.
Il primo sussulto lo si percipì all ' apparire del nostro lago di Garda. Fu come un tuffo nella
a cqua fresca di buon matt ino . Tutti si svegliarono a gu stare quella prima bellezza.

E certo avranno tutti notato il sorgere magnifico del sole e da all ora fu tutta una
giornata piena di luce. La 5 Messa celebrata nella raccolta ed antica chiesetta dell'Abbazia
di Ma guzzano; le prime foto scattate an che nell' interno del poetico e mistico Chiostro, e la
colazione consumata all' aperto, rappresentarono la novità dell a prima sosta . Poi " Via" per
la "Garde sana ., e tra a iuole, paesetti incantati, lago flu ttuante e galle rie profonde arrivammo
ad una seco nd a s osta : Riva . Colà altre foto e provviste per l'ultimo tr atto d i s tra da che ci
avrebbe portat-i poi al "Deslato loco. ; E vedemmo ciò che mai gu stammo o so lo pochi lo poterono
altre vol te : montagne, go le profonde, .torrenti precipitosi, paesi sospesi per le pendici dei

monti, profondi orridi (e scusate della "fifa" di
qualcuno); prati, strade serpeggiantI e finalmente
" dopo tanto desio" eccoci al primo lembo di quel
lago che termina col tanto', sospirato nome :
Molvenol Volete provare ciò ' che abbiamo sen­
tito noi? Ecco : " era bello!" Non possiamo dir
altro. Bisognerebbe ci foste stati tutti. Credo che
di fronte a tante bellezze, chiunque s i senta com­
muovere, anche se le parole non bastono ad
esprimerne i s ent imenti. Non so se ve ne potete
fare un concetto di tutto ciò, dalle foto qui ripro­
dotte ; ma a coloro che ci furono , le foto servi­
ranno a ricordo; gli altri si sforzino per farsene
un' idea,

Si svuotarono gli Autopulrnanns e riempimmo
la Pineta. AI veder di fronte all a ' mia macchina
fotografica tante persone, ho pen sato che nono­
stante tutto ci sono ancora di : quelli a cui piace
la natura : ed è buon segno. Auguro che questo
sia stato lor o di buon frutto. Scattata la posa del
primo gruppo, fu dato il "via libera" a tutti.
Ma sapete che è bello forzare qualche volta l'io-
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Pecca to che l ' o d ierna lit urgia non com po rti un ' O tt ava

Co me qui tutto ra p isce ed ha
voce d'eterno!

finito s ilenz io di quei luoghi
per carpirne 11 mistero e por­
tarcelo poi sempre con noi?

E quei luogh i credo non s i
saranno certo turbati di vedersi
invasi da tanta gente; E' stata
una vera invasione, non certo
pericolosa, di Be1fioresi tra bei
fiori, bosch i, prat i. Ogni an go lo
migliore portava la voce d i
qualcuno di noi. Dico mi gliore,
ossia da cui s i poteva abbrac­
ciare e gus ta re tutto . Pro vat e a
osservare e s eg ui r e una foto se
potete: pineta o dorante di re­
s ina, prati di fio r i, cicl amini,

. margherit e, un lago azzurro ed
increspato da le ggero venticello
ai vostri piedi; di fronte un
paese quasi in miniatura, con
una tanto s ug ges tiva Chiesetta
alpina; quas i a corona una
altissi ma ed ineguale catena d i
alte monta gn e, ch iazzate di ghiac c io e nev e; qu alche carnpe na di g regge ; un cie lo limp ido :
ecco Molveno I Non certo il cie lo è s empre cos i bello ; cr ed o a nz i ch e la mig liore gio rna t a
dell ' a nno l'abbiamo sc elta noi : e dopo co sa vol et e? Mi di menti cava de ll' appet t i to : ne n
mancava certo a ne ssuno, (nemm en o a me ch e san tanto parc o e mod est o).

Non si senti van o ch e richiami g io io s i, s ba ttere d i remi su l l' ac qu a de l la go, t ic - tae d i
macchine fot ogr afiche che invid iose vollero portar si via un lem bo di tu tto qu el p ar adi so.

E poi vorrei dirvi ch e . . . . ma scusa te, io sono
solamente il cronist a e devo o bbe d ire a lla mia
mansione . All e 14,30 ci radun ammo e recitam mo
il Rosario in comune tra g li abe ti. Cert o ch' è
fa ci le pregare be ne la ssù , in alto, pi ù vicini al
Cielo e camminando per le gr a nd i e maest ose
creazioni del buon Dio .

La partenza fu o rd ina ta: ma, vorre i aggiunger e, '
mesta. Cr edo mi di at e ra gione . La scia re ciò che
da tanto temp o culla mmo nel nos tro de s id erio e
che per poco possede mmo, cred o po ss a cost ar e
a chiunque. S ì I .. . .Addio monti ~ad dio Iim pi do

lago - addio pi nete odo ranti - pra ti verdi e fiorit i
- s il enzi di p ace - mi st eriose e chiare creature di
Dio - . . . Addio Molv en o! . .. e i moderni mo­
tori ci portarono nuo vam ente, tr a le bell ez ze
sempre nuove, nel mondo del chiasso.

Ecco Riva, Malcesin e, Punta S . Vigilio e Gard a :
ultima sosta in cui si gus tò an co ra una bell ezza
ed un profumo. Ult im o sbatte re di remi su qu e lle
acque ; un saluto ai ca r i ex compaesani e via pe r
le turbate strad e fino a casa. Le vo ci nostre no n
co nobb ero soste: a lza ndo canti d i gio ia. E fumm o
tanto allegri. E la g io rnata fu p ien a d i g io ia e
p as sata nella completa tranqu illit à. E vedemm o
riempi rs i la p iazza al no st ro scender e, s ì ! perc hè
er avamo in tanti. Ma sa remo anco r di più I

Ciò che abbi amo prova to, lo vo rrem o riprovare
E gli altri verr ann o a nche lo ro co n noi, e pr ov e­
rann o pure loro ciò che pr o vammo noi! . ..

( B e p p i n o d a l l' Ara )
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"Poeti in ven a"

Co me nuvol a bianca
il respiro della tua quiete
è sos peso nell' aria
e in quel tuo lago sereno,
che ha nostalg ia di Cielo.
Oh Molveno !
Come rilu ce il tuo viso
in questo cerchio d' azzurro!
Come qu i tutto rapisce
ed ha voce d' eterno!

Nel tuo silenzio verde
io penetro il mistero
del!' umano errar
senza pace,
che forse è solo qui
nel respiro della tua quiet e
tesa come un velo
e in quella vela bianca
che passa sul lago
e par cammini in Cielo.

(Umberto Girelli)

.- G razie a tutt i dell' affetto e ' della gio ia. E arrivederci! Presto vi darò l'appuntamento.

Visto : si s ta mpi - Ver ona 2 .9 I 9 I 1.951

Sae. ~{.rio I'er uzzt Rev. delegato




